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o ripreso in mano, traendo
spunto da una "lettura" che gli
aveva dedicato Gianfranco

Piacentini, i Microcosmi di
Claudio Magris. Piccoli mondi, o
compendi dell’universo, nei quali
si avvicendano e si intersecano
realtà umane, animali,
geografiche, insieme alle cose più
disparate. Il «viaggio senza meta»
di Magris, sull’«Arca di Noè di
carta», «si perde, s’impiglia in
relitti semisepolti che fanno
incespicare, imboccare sentieri
cancellati», e riporta sempre,
ovunque e comunque, a fare i
conti con se stessi, con la propria
anima, e con la Medusa che vi
mette radici. «Afferrarsi al legno,
senza paura, perché il naufragio
può essere pura salvezza. Come
dice la vecchia storia? La paura

bussa alla porta, la fede va ad
aprire: fuori non c’è nessuno. Ma
chi insegna ad aprire? Da tempo
non si fa altro che chiudere
porte…». Ma dietro le porte chiuse,
nell’anonimato, «ci si può anche
nascondere, scomparire:
sbarazzarsi dell’io come una
buccia». Consapevoli di non essere
nella terra promessa, né di riuscire
a raggiungerla, si può «continuare
tenacemente il cammino nella sua
direzione», attraverso il deserto, la
laguna, il mare, le foreste, le
radure, la campagna: «Pure quella
confusione è bella, con le foglie
accartocciate, i rami che si
avvolgono e si avviticchiano come
gli pare, e i fiori che splendono sul
balcone prima di cadere in
strada».
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TENACE DIREZIONE
LAURA BOSIO

ra poche ore il Papa lancerà il suo
primo messaggio su Twitter. A chi

ha una certa età e coltiva quella dif-
fidenza per i nuovi media, che è una
comprensibile connotazione gene-
razionale, la cosa sembrerà magari
non necessaria; e non utile per la
Chiesa, inserirsi in questa forma di
comunicazione veloce, un tweet ap-
punto, un pigolio, un flatus vocis. Co-
me farà poi il Papa a costringere la
grandezza del suo messaggio in uno
spazio così angusto? Che si può dire
di profondo, in 140 caratteri?
In attesa dei tweet di Benedetto XVI,
su Radio Vaticana padre Federico
Lombardi ha notato che 140 caratte-
ri non sono così pochi. Che la mag-
gior parte dei versetti del Vangelo ne
ha di meno; e che le beatitudini so-
no anzi molto più brevi. Effettiva-
mente, provate. «Beati gli afflitti, per-
ché saranno consolati», sono appe-
na 44 battute. E il grandioso l’an-
nuncio giovanneo dell’avvento di
Cristo - «E il Verbo si fece carne, e
venne ad abitare in mezzo a noi», 59
caratteri.
Ora, questo non concerne ciò che il
Papa dirà su Twitter, ma fa riflettere
circa l’uso e il peso, soprattutto il pe-
so, delle parole – quelle del Vangelo,
e le nostre quotidiane. Siamo abituati
a pensare che tanto più è importan-
te ciò che abbiamo da dire, tanto più
ci occorre spazio, pagine intere di
giornale, o quei discorsi intermina-
bili che tramortiscono gli ascoltato-
ri. Tanto che spesso se dopo un in-
tervento verboso si domanda a chi
c’era: ma alla fine, quello, cos’ha vo-
luto dire?, l’interlocutore risponde
confusamente. Non ha capito. Non
sempre è colpa sua; chi parla troppo
a lungo difficilmente è un buon co-
municatore. La controprova sta nel
chiedere all’oratore di indicare in
quattro righe – in ciò che nei lavori
scientifici si chiama "abstract" – l’es-
senza del suo intervento. Se non ci
riesce, forse quel senso non è del tut-
to chiaro neanche a lui.
Perché nelle parole non conta il nu-
mero, ma la densità della materia di
cui sono fatte, e la passione all’altro,
con cui sono dette. In questo senso
i Vangeli sono un esempio di parole
che paiono costituite di quei metal-
li a elevato peso atomico. Io ho co-
minciato a rileggere il Nuovo Testa-
mento quando già facevo la giorna-
lista, e quindi avevo imparato a met-
tere in pagina i pezzi in pagina, e an-
che a tagliarli, se occorreva. Mi ero
resa conto così che un articolo è sem-
pre abbreviabile, che c’è sempre un
aggettivo non strettamente necessa-
rio, un avverbio di cui si può fare a
meno. Le nostre parole, per quanto
ci si sforzi, raramente arrivano al ri-
gore essenziale. Invece quando leg-
gevo le parabole, o le risposte di Cri-
sto ai discepoli, mi meravigliavo: non
una parola superflua, che si potesse
eliminare. (Per essere dei pescatori,
pensavo fra me, quei là ci sapevano
fare; e anche questa forma così nu-
da e austera mi stupiva, come il se-
gno di qualcosa di eccedente l’uma-
no). 
Certo, non si educa e non si evange-
lizza con Twitter; occorre un ambito
attorno molto più grande, e un ter-
reno, e gente che lo semini e disso-
di, e madri e padri che amino ciò che
cresce. Però anche il soffio di Twitter
può portare parole dense, di quelle
che si depositano nel cuore. Che ac-
compagnano, in una lunga giornata
oppressa dal rumore di parole leg-
gere, o dolorose, o dure. «Non ab-
biate paura. Aprite, anzi spalancate
le porte a Cristo!». Quanti  di noi con-
servano in sé, incise, l’invocazione
di Giovanni Paolo II, e se la portano
dietro come un tesoro, da anni – luo-
go cruciale della memoria e del cuo-
re. Eppure, contate: compresi gli spa-
zi, sono 61 caratteri, appena.
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IL VANGELO, IL PAPA E TWITTER

CARATTERI
CHE PESANO

MARINA CORRADI

il fatto. Il Ppe avverte: i popolari non sono mai populisti. Ma il Cavaliere
insiste, e attacca anche Berlino (che replica). Il premier: piantati buoni semi

Ed è subito duello

Dibattito

UMANESIMO
CANCELLATO
DALL’EUROPA
NEI PIANI 
DI RICERCA 

ZACCURI 25

Cinema

NELLE SALE
«LO HOBBIT», 
IL FILM
PIGLIATUTTO
DELLE FESTE

DE LUCA 29

UNA TERRA «ANTICA» E POVERA

Parma grillina cancella il «quoziente»
Stangata tariffaria sulle famiglie: +30%

LE CRITICHE DEL FORUM: PREVALE LA LOGICA DELL’ASSISTENZIALISMO

BILLI A PAGINA 11

● Il Comune svela le sue
reali intenzioni: basta
agevolazioni per tutti,
così altri finirebbero
con il pagare di più 

● Alfredo Caltabiano,
Forum Emilia
Romagna: falso, si può
far leva su vari aspetti
per riequilibrare

NEL GIORNALE

Berlusconi: imbroglio spread. Monti: i cittadini sono svegli

● Merkel si schiera 
apertamente col premier:
«Sostengo ciò che il suo
governo ha realizzato»

● I fedelissimi di Berlusconi
vogliono cacciare Mauro 
dal Pdl. Ma la maggioranza
della delegazione italiana
a Bruxelles è con lui

● Continua il pressing dei
moderati sul Professore: 
«Ci serve una risposta 
entro sabato»

D’ANGELO A PAGINA 8 ALLE PAGINE 6/7/8/9

BENEDETTELLI A PAGINA 3

RAPPORTO

Censis: welfare
costoso e iniquo
da aggiornare
Lo Stato sociale mostra limiti: per il
63% degli intervistati non è più ade-
guato, per l’83% va cambiato. Non
autosufficienti, anziani, immigrati e
giovani precari i nuovi soggetti.

GUERRIERI NEL PRIMOPIANO 4

■ Ilva

«No al dissequestro»
L’azienda: a rischio
altri 2.500 lavoratori

LUZZI A PAGINA 12

■ Mobilitazione

Firme pro-Asia Bibi
«Sono una leva
per il presidente»

VECCHIA A PAGINA 18

■ Immigrazione

Si fermano gli arrivi
È la prima volta
negli ultimi 20 anni

LAMBRUSCHI A PAGINA 16

Centrosinistra
Vendola: Bersani
scelga tra noi
e l’agenda Monti
Caos sulle liste

PINI A PAGINA 10

Il caso
Pareggio di bilancio
In bilico la norma
che attua l’impegno
con l’Europa

MALAWI
Dove le suore
portano 
il progresso

Oggi su èlavoro
CONTRATTI
E OCCASIONI
DI LAVORO
SOTTO L’ALBERO

A PAGINA 22

CALABRIA, RICOSTRUZIONE LENTA. LA CHIESA CON LA GENTE

Mormanno, le ferite aperte
di un terremoto infinito
A un mese e mezzo dalla
violenta scossa del 26 otto-
bre, di magnitudo 5.2, che
ha colpito Mormanno, la
gente del Pollino stringe i
denti e tira avanti. Con la
paura di nuovi colpi. È un
«terremoto» piccolo ma di-
menticato quello del co-
mune calabrese. Le istitu-
zioni locali fanno il possi-
bile. Ma più ancora si ado-
perano le associazioni di
volontariato e le realtà le-
gate al mondo ecclesiale. Il
vescovo Galantino: abbia-
mo offerto la disponibilità
in tutto. E potremo conta-
re anche sui fondi Cei.

Angela Merkel e Mario Monti

670 MILIONI

Via libera
dalla Ue
ai fondi
per l’Emilia
Arriveranno i 670 milioni di
euro stanziati dall’Europa.
Scuole e ospedali sono le
priorità. Il dramma delle a-
ziende con 2,7 miliardi di
danni e dieci milioni di ore
di cassa integrazione.

DALL’OLIO A PAGINA 14

In un microscopico villaggio di nome Matewe, lontano un’ora
di pick-up dall’ultima strada asfaltata, opera una comunità di
suore benedettine della Divina Provvidenza. Qui si specchia la
realtà delle campagne del Sud del Malawi, un Paese africano in-
dipendente dal 1964 e ancora segnato da sviluppo lento e da
una povertà cronica. Alle difficoltà dell’agricoltura di sussi-
stenza, cui sopperiscono in parte gli aiuti internazionali, si som-
ma l’epidemia di Aids. Se riti e mentalità legati alla magia tra-
dizionale scoraggiano il progresso sociale ed economico, le mis-
sionarie benedettine portano condivisione, istruzione, mense
per i bambini e propongono una maggiore valorizzazione del
ruolo della donna. 

MARINO A PAGINA 14


